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Sport il Cittadino

CALCIO ­ SERIE D n I TIFOSI BIANCONERI VOGLIONO INSERIRE UNA PARTITA NEL CARTELLONE DELLE CELEBRAZIONI PER GLI 850 ANNI DI LODI

Fanfulla­Inter nel 2008: solo un sogno?
Il club Fedelissimi ha chiesto al comune di organizzare un’amichevole

CANOA n BUONI RISULTATI PER LA CANOTTIERI ADDA NELLA GARA INTERNAZIONALE

Moroni brilla sulle acque dell’Enza
e si candida per i prossimi Europei

Alessandro Moroni in azione nello scorso fine settimana sulle acque dell’Enza

LODI La Canot­
t ieri Adda ri ­
sponde presente
a Vetto d’Enza,
in provincia di
Reggio Emilia,
nella prima ga­
ra internaziona­
le della stagione
che ha visto con­
venire sul fiume
Enza 180 atleti
sabato per la discesa sprint e 190 do­
menica per la discesa classica da 5
nazioni: Italia, Slovenia, Austria,
Svizzera e Germania. Applausi a Lo­
renzo Marazzi che ha conquistato un
brillante oro tra gli Juniores e ad
Alessandro Moroni che, secondo nel
C1 dietro al campionissimo Vladi Pa­
nato, si è fatto notare dai tecnici fe­
derali tanto da indurli a proporgli un
test assieme a Nicola Zamuner per
provare un equipaggio C2 in vista
degli Europei in calendario a Biahc
in Bosnia il 20 maggio.
Ma sono stati anche altri i piazza­
menti di rilievo dei lodigiani a parti­
re dalle gare di sabato nello sprint:
nel K1 Junior Lorenzo Marazzi si è
piazzato secondo solo a Riccardo To­
nini (Canottieri Comunali Firenze);
15° Nicolò Grandini. Piazza d’onore,
come detto, anche per Alessandro
Moroni nel C1, dietro al pluridecora­

to Vlati Panato (Canoa Club Pescan­
tina); sul podio anche Fabio Baravel­
li, nono Damiano Lucchini. Buon
quinto posto per Isabella Giorgis nel­
la gara di K1 Senior vinta dalla sviz­
zera Sabine Eichemberger, campio­
nessa mondiale nel 2004. Nel K1 Se­
nior maschile vittoria di Carlo Mer­
cati della Forestale, mentre la Canot­
tieri Adda piazza 17° Davide Macca­
gnan, 22° Andrea Macchioni e 46°
Gabriele Marazzi; 37° su 78 concor­
renti Alberto Comunetti dell’Asso­
ciazione Difesa dell’Adda.
Nella giornata di domenica, 44esima
edizione della Gara dell’Enza di di­
scesa classica, sugli scudi Lorenzo
Marazzi primo nel K1 Junior pren­
dendosi la rivincita su Tonini (se­
condo a 1”27); 15° Nicolò Grandini.
Nel C1, area di riserva del solito Pa­
nato, buon terzo Fabio Baravelli, se­
sto Alfredo Mulazzi. Nel C2 Senior,
gara vinta dai fiorentini Pistolesi e
Fianchisti, quarto posto per Gaetano
Prandini e Paolo Moroni. Nel K1 Se­
nior femminile altro 5° posto per la
Giorgis nella gara vinta dalla solita
Eichemberger. Nella stessa gara al
maschile successo per il campione
italiano Maximilian Benassi della
Marina Militare, nono Davide Mac­
cagnan (quinto tra gli italiani), 21°
Andrea Macchioni, 32° Alberto Co­
munetti, 43° Gabriele Marazzi su 62.

EurocupMègane,
l’Oregonci riprova
conCiròeRomanini
n L’Oregon Team è pronto a
sferrare l’assalto all’Euro­
cup Mègane Trophy. La
squadra lodigiana, condotta
da Jerry Canevisio e Pier­
giorgio Testa, ha infatti
definito i due piloti per la
nuova stagione e li ha fatti
subito provare in Francia.
Si tratta di Giuseppe Cirò e
Diego Romanini, due giova­
ni che vantano già un’otti­
ma esperienza nel mondo
delle ruote coperte. Cirò,
originario di Rossano Cala­
bro, ha vinto la Clio Italian
Cup, nel 2003 e nel 2004. Nel
2005 è passato nel Wtcc
dove si è classificato secon­
do nel Trofeo Indipendenti.
L’anno scorso è invece arri­
vato terzo nella finale Mon­
diale con la Ferrari F430 del
Ferrari Challenge. Nel cur­
riculum di Romanini, nati­
vo di Lido di Camaiore, spic­
cano i successi nella F3,
dove ha vinto la Coppa Eu­
ropa Fia nel 2003, anno in
cui si è laureato anche cam­
pione austriaco. Nel 2004 è
passato al Super Turismo
tedesco dove si è classificato
quinto, mentre nel 2005 ha
preso parte ad alcune gare
del campionato italiano Gt
vincendo per 3 volte a bordo
della Maserati. Il 2006 lo ha
visto schierato nel Wtcc
dove si è classificato quinto
fra gli indipendenti. Nelle
prove di fine mese, tredice­
simo tempo per Cirò, dician­
novesimo per Romanini;
entrambi saranno in pista
oggi e domani a Barcellona.

AUTOMOBILISMO

n Bella vittoria
di Marazzi
nel K1 Junior
discesa classica
oltre al secondo
posto nella sprint,
doppio podio
per Baravelli

PALLAVOLO n I RISULTATI DELL’ULTIMO FINE SETTIMANA

La Properzi Montanaso
è campione Under 16
LODI Primi verdetti anche per i cam­
pionati Under 16 Fipav e Allieve Csi
di volley. Le ragazze della Properzi
Montanaso, nonostante la sconfitta
nella finale di ritorno a San Martino,
si laureano campionesse provinciali
Under 16. Questi i risultati del week
end dei campionati di pallavolo nel
Lodigiano.

I CAMPIONATI FIPAV

Prima Divisione maschile: Usom­
Codogno 0­3, Real Qcm­Pgm Damsol
3­1, Juventina­Mediglia 2005 3­0.
Classifica: Pall. Codogno 32; Juven­
tina 27; Mediglia 26; Pgm Damsol 20;
Borghetto 10; Real Qcm 8; Usom 3.
Prima Divisione femminile: Bor­
ghetto­Marudo 0­3, Vivivolley­Op Ze­
lo 3­1, N.V. Vizzolo­Brembio 0­3, San
Gualtero­Polis Lodi 0­3. Classifica:
Logiman 54; Polenghi Codogno 52;
Properzi Lodi 49; Polis Lodi 43;
Brembio 40; Marudo 38; San Gualte­
ro 34; Best Team 19; N.V. Vizzolo 17;
Vivivolley 13; Borghetto 9; Op Zelo 1.
Seconda Divisione femminile –
Play off 2ª fase: Codogno­Sipro Te­
am 3­2.
Under 16 femminile – Finale play
off: San Martino­Properzi Montana­
so 3­1; si laurea campione provincia­
le la Properzi che si era imposta 3­0
nella gara d’andata.
Under 14 femminile: Fulgor­Juven­
tina 1­3, Team 95­Riozzo A 0­3, Pro­
perzi Tavazzano­Riozzo B 3­0, N.V.
Vizzolo­San Fereolo 0­3, Juventina­
Frassati 3­1, Properzi Salerano­Ma­
rudo 0­3. Classifica: Codogno 2002
60; San Fereolo 57; Properzi Tavazza­
no e Juventina 47; Marudo 38; Fulgor
34; N.V. Vizzolo 25; S. Rocco Riozzo A
23; Frassati 21; S. Rocco Riozzo B 10;
Team 95 7; Properzi Salerano 0.
Under 12: Codogno 2002­Marudo 3­0,
Futur Sport 2005­Marudo 1­3, Real
Qcm­Riozzo A 3­1, Sipro First Team­
Riozzo B 0­3, Properzi Salerano­Co­
dogno 2002 1­3. Classifica: Codogno
2002 25; Marudo e Arc. San Martino
21; Futur Sport 18; Properzi Salerano
e Real Qcm 16; S. Rocco Riozzo A e S.
Rocco Riozzo B 6; Sipro First Team 0.

I CAMPIONATI CSI

Open maschile: S. Stefano­Scanna­
bue 3­1, Frassati­Juventina 3­1, Alpi­
na­Spino 3­2. Classifica: Frassati 46;
S. Stefano 37; Juventina 26; Newcast­
le 23; Spino 12; Scannabue 9; Alpina 3.
Torneo Junior 2ª fase Girone N:
Castelnuovo­Junior 3­1, Sipro­Casa­
letto 3­0, Frassati­Borghetto 3­0, Pia­
nenghese­Doverese 3­2, Arnaboldi­
San Bernardo 3­1, Cavacurta­N. Sor­
diese 3­2. 2ª fase Girone M: Casale
Cr.­Frecce Azz. 3­0, Don Bosco­San
Fereolo 3­0, S. Alberto­Standard 0­3.
Allieve – Girone A: Real Qcm­Agna­
dello 0­3, Frassati­Cavacurta 3­1, Co­
mazzo­Zelo 0­3, Alpina­Frecce Azz. B
3­0, Miradolese­Spino 0­3. Girone B:
Frecce Azz. A­Futur Sport 3­1, N.V.
Vizzolo­Juventina 0­3, Frecce Azz. A­
San Rocco 2000 3­0, Riozzo­Borghetto
3­2, Misolet­Locomotiva 3­2, Futur
Sport­Vivivolley 95 0­3. Questo il pro­
gramma dei quarti dei play off, con
gare di andata e ritorno il 14 e 21 apri­
le: Futur Sport­Alpina, Juventina­Ze­
lo, Spino­Borghetto, Frassati­Miso­
let.
Ragazze 2ª fase ­ Gir. M 1­6 posto:
Misolet­Pan. Belli 3­0, San Fereolo­
Capergnanica 1­3, San Bernardo­S.
Alberto B 0­3. Gir. N 7­12 posto: Re­
al Qcm B­Sipro 3­1, San Rocco­ Zelo
A 3­0. Gir. O 13­18 posto: Laus­Ve­
scovile 3­2, Brembio­Romanengo 2­3,
Zelo B­Valetudo B 3­2. Gir. P 19­24
posto: Valetudo A­Cavacurta 3­0,
Orio­Frassati 3­1, Alpina­Cr81 0­3.
Gir. Q 25­30 posto: Blu Volley­Frec­
ce Azz. 3­0, Borghetto­S. Alberto A
3­1, Laudense­Real Qcm A 3­1.
Giovanissime: San Giacomo­Mira­
dolese 3­0, San Fereolo­Juventina 3­0,
Capergnanica­Fulgor Lod. 3­0, Co­
mazzo­Casaletto Cer. 2­1, Vivivolley­
Real Qcm 2­1.
Juniores: Cappuccini­Junior S. An­
gelo 1­3, San Rocco­Cappuccini 0­3,
San Fereolo­San Rocco 3­0, Borghet­
to­San Fereolo 0­3, San Rocco­Codo­
gno 2002 0­3, Junior S. Angelo­Casa­
letto C. 3­1, Ausiliatrice­San Bernar­
do 3­0, Vescovile­Cappuccini 0­3.

I giocatori
di Fanfulla
e Inter
schierati
alla “Dossenina”
in occasione
dell’amichevole
del 19 gennaio
del 1983
vinta per 3­1
dai nerazzurri

LODI Un grande
s o g n o , f o r s e
un'utopia. Ma
sognare, è no­
to, non costa
nulla. Portare
a Lodi, il pros­
simo anno, per
f e s t e g g i a r e
l'850° anniver­
sario di fonda­
zione della cit­
tà che coincide con i 100 anni di
attività del Fanfulla, l'Inter o il
Bayern Monaco a disputare una
partita amichevole: ecco il proget­
to del Club Fanfulla Fedelissimi.
L'idea potrebbe iniziare a breve a
diventare un concreto progetto di
lavoro. Certo, riuscire a far gioca­
re alla "Dossenina" l'Inter, scelta
perché "coetanea" del Fanfulla, o
il Bayern Monaco, individuata in
quanto formazione di una città
che a sua volta nel 2008 festeggerà
il compleanno (essendo stata fon­
data nel 1158), sarebbe un succes­
so clamoroso. Due sono però le
difficoltà da superare: le società
di primo piano si muovono sol­
tanto per amichevoli ricompensa­
te a suon di centinaia di migliaia
di euro, inoltre le amichevoli del
giovedì delle formazioni come
l'Inter vengono giocate sul con­
sueto impianto di allenamento e
non più in provincia. Sono ostaco­
li notevoli (soprattutto il primo,
vista la tradizionale ritrosia
dell'imprenditoria lodigiana a in­
vestire nel calcio e nello sport in
generale), forse insormontabili.
Ma un tentativo verrà fatto: «Ci
proveremo ­ assicura Attilio Poli,
presidente dei Fedelissimi ­ per­
ché riteniamo che il nome del
Fanfulla sia talmente conosciuto
da poter superare le difficoltà.
Chissà, riuscendo ad avvicinare
Moratti e raccontandogli la storia
gloriosa della nostra squadra ma­
gari riusciremmo a strappargli
una promessa». Ancora più com­
plicato arrivare al Bayern, forse
si potrebbe fare un tentativo con
il Monaco 1860. La seconda squa­

dra della città germanica attual­
mente gioca in Seconda Divisio­
ne: garantito il fascino interna­
zionale, inferiori i costi (seppure
sempre elevati) ma con minore ri­
chiamo.
Tornando all'Inter si potrebbe
riuscire a fare arrivare a Lodi la

Primavera, magari rafforzata da
qualche giocatore della prima
squadra. E se, invece, si provasse
a fare pressione sul lodigiano
Giampiero Marini per portare
nello stadio della sua città la Na­
zionale Under 21 di Serie B che lui
allena? Sarebbe un grande colpo,

la prima volta di una selezione az­
zurra a Lodi. Le idee insomma
non mancano, i Fedelissimi vo­
gliono che Lodi celebri adeguata­
mente i primi 100 anni della sezio­
ne calcio del Fanfulla: «Abbiamo
chiesto al comune di inserire
qualche iniziativa sportiva nel ca­
lendario delle celebrazioni uffi­
ciali per la fondazione della città.
Noi siamo disponibili a organiz­
zare una mostra fotografica sulla
squadra, per l'amichevole speria­
mo di fare centro con l'aiuto fon­
damentale dell'istituzione». E da
palazzo Broletto arriva una rispo­
sta che lascia sperare in bene:
«L'opportunità ­ commenta l'as­
sessore allo sport Marco Zaninelli
­ è preziosa per inserire nel car­

tellone delle manifestazioni che
verranno organizzate per l'anno
prossimo qualche appuntamento
specifico che veda protagonista il
"Guerriero". Personalmente ho
già avuto modo di affrontare il te­
ma, seppure in termini ancora
molto generali, con alcuni espo­
nenti della tifoseria, riscontrando
un'immediata intesa sulla volon­
tà di collaborare per studiare
qualche soluzione. Nelle prossi­
me settimane approfondiremo la
questione, coinvolgendo i vertici
della società in una riflessione
congiunta». Se son rose, insom­
ma, fioriranno. Sognando Kahn o
Materazzi in azione alla "Dosseni­
na".

Daniele Passamonti

n L'assessore
Zaninelli: «Nelle
prossime settima­
ne approfondire­
mo la questione,
coinvolgendo
i vertici
della società»

Cinquesfidedi cui tre “ufficiali”:
nel 1944 l’unica vittoria lodigiana,
l’ultimaamichevolenel 1984
n Ci sono anche due precedenti ufficiali e addirit­
tura una vittoria bianconera nella storia dei con­
fronti tra Fanfulla e Inter. Correva l’anno 1944 e
in tempi di guerra non fu disputato il campionato
di Serie A ; si giocò comunque un Campionato
Alta Italia, con squadre di Serie A e B del Nord
della penisola fino al Lazio: vinsero il titolo i
Vigili del fuoco La Spezia, ma lo scudetto non
venne mai assegnato. Del girone facevano parte
anche Varese, Brescia, Milano, Pro Patria, Cre­
monese e Atalanta. Il 6 febbraio l’allora Ambro­
siana vinse 3­1 contro il Fanfulla, che si rifece il 2
aprile a Lodi imponendosi per 2­1; alla fine furo­
no i nerazzurri a vincere il girone, mentre i bian­
coneri chiusero al quarto posto. Da allora in poi
ci sono state solo tre amichevoli disputate tutte
alla “Dossenina”. Quella della stagione 1976/1977
vide esibirsi davanti alla platea lodigiana niente
meno che la stella Sandro Mazzola e l’Inter si
impose per 6­1. Più recenti le ultime due sfide,
disputate entrambe il giorno di San Bassiano per
quella che purtroppo non è poi diventata una
splendida consuetudine. Il 19 gennaio 1983 davan­
ti a 3000 spettatori l’Inter di Rino Marchesi vinse
per 3­1 grazie alle reti del piccolo Juary, di Becca­
lossi e di Bernazzani, mentre i bianconeri di Gior­
gio Veneri realizzarono il momentaneo 1­2 con
Magrini. L’anno seguente, sempre il giorno del
santo patrono, l’amichevole di lusso si giocò sotto
una copiosa nevicata. Sulla panchina della “Bene­
amata” c’era Gigi Radice, su quella fanfullina
ancora Veneri. Stavolta l’affermazione dell’Inter
capitanata dal lodigiano Giampiero Marini e con
altri quattro campioni del mondo (Bergomi, Col­
lovati Oriali e Altobelli) fu più netta: finì 5­1 con
reti di Beccalossi e Altobelli nel primo tempo, di
Serena, Quagliaroli per il Fanfulla, Pasinato e
ancora Altobelli su rigore nella ripresa.

I PRECEDENTI

In breve
CALCIO

Serata di recuperi,
esordio alla “Dossenina”
per la Nuova Lodi
Ci sarà una cornice particolare per il
big match del Girone A di Terza Cate­
goria Nuova Lodi­Doverese (recupero
della prima giornata di ritorno) che
andrà in scena questa sera con inizio
alle ore 20.30 alla “Dossenina” di
Lodi. I giallorossi lodigiani, attual­
mente terzi a due punti dalla vetta
occupata a quota 45 dal Lavagna
(che recupererà invece domani la
partita con la Spinese), tenteranno
l’operazione sorpasso ai danni della
Doverese che occupa il secondo gra­
dino della graduatoria con 43 punti.
«Per noi è un appuntamento storico
– commenta il presidente della Nuo­
va Lodi, Angelo Pistone –. È la prima
volta che ci troviamo a giocare una
partita decisiva per le zone altre della
classifica in una cornice così impor­
tante. Ringraziamo il Fanfulla per
averci dato questa opportunità e spe­
riamo in una buona affluenza di pub­
blico». Questa sera sono in program­
ma altri cinque recuperi: sempre nel
Girone A di Terza Categoria Borgo­At­
letico Mairano (20.30) e M04­San
Fereolo (20.45), nel Girone B Gloria
Ospedaletto­Terranova (20.30 a Sen­
na Lodigiana). Nel Girone M di Se­
conda Categoria Chignolese­Virtus
Maleo (20.30) e Sanmartinese Pizzo­
lano­San Bernardo (20.45); domani
sera Or iese­K2 Case l le Luran i
(20.45) e Vidardo­Pievese (21).

ATLETICA LEGGERA

Debutto all’aperto
per Sara Rigamonti,
la Denti vince nel disco
È iniziata a Cantù in una gara regio­
nale dedicata alle distanze spurie la
stagione outdoor di Sara Rigamonti.
La mezzofondista veloce fanfullina ha
esordito all’aperto sui 600 fermando
il cronometro sul tempo di 1’35”56
che le è valso il secondo posto: per
lei una discreta prova di efficienza vi­
sto il periodo della stagione, anche
se in carriera aveva già saputo corre­
re la distanza in 1’33”41. Largo alle
giovani rampanti invece nell’altra ga­
ra del week end, la prima prova pro­
vinciale su pista del “Gran Premio
Milano” disputata a Cornate d’Adda.
Nella categoria Cadette Michela Den­
ti si è aggiudicata la gara di disco
con la misura di 27,01, mentre Fran­
cesca Padovani ha coronato il secon­
do posto sui 1000 con il personale di
3’25”10 (entrambe hanno poi gareg­
giato nel peso lanciando rispettiva­
mente a 8,19 e 7,95). A rimpinguare
il bottino giallorosso ci hanno pensa­
to Clarissa Pelizzola, terza nei 300
piani con 44”46 e Francesca Grossi,
due volte quarta sugli 80 ostacoli
(13”60) e nel triplo (9,61). Le altre
fanfulline in azione: Sara Fugazza sui
300 piani (48”28) e sugli 80 ostacoli
(14”64), Elena Faceto nel giavellotto
(19 metri netti) e sugli 80 ostacoli
(14”32), Isotta Carbonera sui 300
(48”20), Nicoletta Piazzi e Ilaria Ar­
ghenini sui 1000 (rispettivamente
3’44”80 e 3’47”80).


